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HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n È PASSATO DALL'ASH ALL’AMATORI

Il “ritorno” di Giuditta:
«Darò tutto me stesso»

Ivano Giuditta, 35 anni, si dice entusiasta di tornare a giocare per l’Amatori

LODI Ivano Giu­
d i t t a t o r n a
all'antico amo­
r e . I l 3 5 e n n e
gladiatore lodi­
giano torna in­
fatti a essere un
g i o c a t o r e
dell'Amatori a
tutti gli effetti e
nella prossima
stagione vesti­
rà la maglia giallorossa in Serie
A1, quella che per lui è un po' co­
me una seconda pelle. Dopo la sta­
gione della sua rinascita sportiva
disputata in Serie B nelle file
dell'Ash, che lo ha rilanciato dopo
l'ennesima interminabile squali­
fica di tre anni, "Giuda" riparte
dall'Amatori e dal massimo cam­
pionato, un traguardo per lui for­
se impensabile soltanto qualche
mese fa. «Sono felicissimo di tor­
nare a giocare ad alti livelli dopo
tanti anni difficili ­ attacca Giu­
ditta ­. Tra squalifiche e quant'al­
tro sono stato fermo a lungo: non
è stato facile, ma mi sono sempre
allenato, convinto che prima o poi
sarei tornato un giocatore vero.
Oggi quel giorno è finalmente ar­
rivato». Di nuovo in giallorosso,
due colori che Giuditta ha tatuati
sul cuore: «Per me che sono lodi­
giano tornare a vestire la maglia
dell'Amatori e poter giocare di
nuovo davanti al "mio" pubblico,
che è di gran lunga il migliore
d'Italia, è una gioia immensa ­ di­
chiara raggiante l'attaccante lodi­
giano ­. La società mi ha dato
un'opportunità straordinaria che
io non voglio e non posso assolu­
tamente fallire e perciò metterò
tutto me stesso in questo nuovo
progetto».
Prima di parlare della nuova av­
ventura, Giuditta vuole però rin­
graziare chi gli ha dato l'opportu­
nità di rimettersi in gioco e torna­
re ad essere un giocatore vero: «Ci
tengo a ringraziare tutta la diri­
genza dell'Ash che l'anno scorso
mi ha dato la grande chance di

tornare a giocare ed è stata deter­
minante nel far mi ridur re la
squalifica che in teoria sarebbe
scaduta domenica prossima; sono
stati tutti eccezionali con me e se
oggi sono di nuovo un giocatore il
merito è anche loro». Il bomber

lodigiano svela poi alcuni retro­
scena del suo ritorno all'Amatori:
«Voglio chiarire che io non ho tra­
dito nessuno e non sono scappato
da nessuno: avevo voglia di torna­
re a misurarmi ad un certo livel­
lo, non più in Serie B, e l'Ash non

poteva darmi la certezza di gioca­
re in A2. Non va dimenticato poi
che il mio cartellino è di proprie­
tà dell'Amatori e non appena mi
hanno proposto di tornare a vesti­
re giallorosso non ho avuto dub­
bi». Decisione quella di puntare
nuovamente su Giuditta che ha
avuto una "sponsorizzazione" fon­
damentale: «Perin è stato impor­
tantissimo in tutta questa vicen­
da perché, al di là della conoscen­
za di vecchia data tra noi, ha spin­
to molto affinché io tornassi, rite­
nendo che possa essere utile a
questa squadra. Adesso starà a
me ripagare a pieno la sua fidu­
cia». Giuditta comincia poi a
guardare al futuro, al prossimo

campionato e all'Amatori che sta
prendendo forma, una squadra di
tutto rispetto che lui vede così:
«Credo che la formazione che sta
nascendo su indicazioni di Perin
sia una formazione validissima
con giocatori di esperienza e qua­
lità come Brescia, Medina, Achil­
li e Motaran, poi ci siamo io e Pe­
rin pronti a dare il nostro contri­
buto. In A2 saremmo stati imbat­
tibili, mentre in A1, senza lan­
ciarmi in previsioni troppo otti­
mistiche, ritengo che saremo da
metà classifica». Parole di Ivano
Giuditta, il gladiatore, quello che
tor nerà il simbolo lodigiano
dell'Amatori.

Stefano Blanchetti

La Fanfulla punta tutto su Simona Capano
per i tricolori Assoluti di domani a Torino
n L’Atletica Fanfulla è pronta a calare il “settebello”. Sono
infatti sette le gare che vedranno atlete giallorosse al via dei
campionati italiani Assoluti, in programma a Torino domani e
sabato. In azione nel lungo e nel triplo Viola Brontesi, nei 200
Simona Capano, negli 800 Sara Rigamonti, nell’asta Silvia Ca­
tasta, nel disco Marta Norelli e nella staffetta 4x400 il quartet­
to composto da Marzia Facchetti, Stefania Baldi, la Rigamonti e
la Capano. Proprio la Capano è l’atleta che può vantare maggio­
ri speranze di medaglia: già vicecampionessa italiana indoor
sulla distanza nel 2005, l’atleta di Garbagnate quest’anno ha
gareggiato in maglia azzurra nell’incontro internazionale con
Russia e Cina a Firenze. Il crono di 24”00 ottenuto a Donnas le
vale il quarto tempo tra le iscritte, dietro a velociste già azzur­
re in Coppa Europa come Giulia Arcioni e Daniela Graglia: la
finale sembra un obiettivo pienamente raggiungibile. Possibili­
tà di finale anche per la Rigamonti, ottocentista forte del sesto
accredito (2’08”76) tra le partecipanti: per lei, agile e leggera,
ci sarà il problema di non restare invischiata nelle schermaglie
tattiche delle batterie. Doppio impegno per Viola Brontesi, nel­
le top 20 italiane sia nel lungo (5.86) che nel triplo (12.58): so­
prattutto nella seconda specialità la speranza è quella di entra­
re tra le migliori dieci. La Norelli, iscritta con 42.15, è pronta a
dar battaglia nel disco; l’astista Catasta, sotto tono finora in
questa stagione, cercherà di avvicinare le ottime misure rag­
giunte nel 2005. La staffetta del miglio vedrà schierata la for­
mazione più competitiva, con l’obiettivo concreto di abbattere
il muro dei 3’50”. Nel week end scorso intanto molti fanfullini
sono stati impegnati in gare regionali. A Cernusco sul Naviglio
Mattia Guzzi ha aggiunto una manciata di punti al bottino dei
Societari Assoluti stabilendo con 12.35 il primato personale nel
triplo; in azione anche Ivan Sanfratello, ottimo secondo nell’al­
to con 1.95, e Davide Lupo Stanghellini, al personale stagionale
sui 1500 (4’17”24). Niente cronometraggio elettrico, ma solo il
vecchio “manuale” per altri giallorossi in gara. A Pavia Cesare
Rizzi è rientrato in pista dopo un infortunio con 11”7 sui 100. A
Cantù la Rigamonti ha chiuso seconda nei 200 con 26”3, gara in
cui hanno corso anche Micol Secchi (28”0), Giulia Ferin (27”9) e
Barbara Bianco (28”6); bene Francesca Minelli nell’alto, vinci­
trice con 1.61, e Daniela Broda nel triplo, seconda con 11.97.
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SOFTBALL ­ SERIE B
Golden Girls
sconfitte
nel big match
col Malnate
CODOGNO Niente da fare per le Gol­
den Girls nel big match della quinta
di ritorno della Serie B di softball.
Sul diamante amico di viale della
Resistenza le ragazze del player­ma­
nager Pierangela Tirelli si sono do­
vute inchinare al Malnate, imbattu­
ta prima della classe, per 1­5. «Trop­
pa tensione ­ commenta la dirigente
Ornella Lusardi ­ ha portato le no­
stre ragazze a commettere errori
madornali. Abbiamo regalato tre
punti; alla fine queste cose si paga­
no». Per la squadra codognese quella
contro il Malnate era la partita della
stagione, dato che ormai la classifica
negava ogni possibilità di accesso ai
play off. La batteria formata dal rice­
vitore Gandolfi e dal lanciatore Ri­
boni teneva bene, concedendo solo
briciole all'attacco del Malnate. Pur­
troppo era la difesa a fare difetto,
smaniosa di strafare. Dopo tre ripre­
se Biancardi avvicendava Gandolfi
nel catcher­box e la Marangon legna­
va un poderoso triplo, arrivando poi
a casa base per il punto sulla valida
della Riboni. Punteggio sul 3­1 per le
ospiti e gara tutta ancora da giocare.
Il Malnate poggiava le sue speranze
sul forte lanciatore Sisler. Le padro­
ne di casa toccavano valido in più di
una occasione, ma non riuscivano a
dare continuità, lasciando parecchi
corridori a "morire" sulle basi.
L'esempio lampante era la valida
della Secondi, spinta in terza dal sin­
golo di Silvia Bianchi; entrambe re­
stavano però mestamente in base do­
po la terza eliminazione del lanciato­
re avversario. Nell'ultima ripresa
ennesimo doppio regalo della difesa
delle Golden Girls che permetteva
alle ospiti di chiudere il match in
tranquillità. «Ci ha rovinato la setti­
mana di pausa ­ commenta la Bian­
cardi ­ perché abbiamo faticato a tro­
vare il ritmo. Basta guardare la mia
prestazione offensiva: due elimina­
zioni al volo e due al piatto. Peccato».
Le Golden Girls sono terze in classi­
fica e domenica mattina giocheran­
no a Porta Mortasa; tornano in cam­
po anche le Old Rags che alle 15 ospi­
tano le Dolphins Chiavari.

n «Sta nascen­
do una bella
squadra: in A2
saremmo stati
imbattibili, men­
tre in A1 ritengo
che saremo da
metà classifica»


